
 

                                   
 
 

 
                   Progetto co-finanziato dalla Commissione europea 

 

 
 
 
 

PROGETTO EUROPEO “START THE CHANGE!” 
 
 
PRESENTAZIONE DEL CONTESTO NEL QUALE SI INSERISCE IL PROGETTO 

 
L’Agenda 2030, adottata nel 2015 da 193 Stati, fissa 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile: la 

sostenibilità diventa un obiettivo di tutti, senza distinzione tra paesi sviluppati, in via di sviluppo, in 

cui il principio di corresponsabilità sui problemi globali costituisce la modalità di azione dei singoli 

Stati e di tutti.  

 
IL PROGETTO “START THE CHANGE!” 

 

“Start the Change!” è un progetto triennale di Educazione alla Cittadinanza Globale cofinanziato 

dalla Commissione Europea, che coinvolge 12 Paesi europei: Italia, Francia, Spagna, Regno 

Unito, Germania, Austria, Slovacchia, Repubblica Ceca, Polonia, Slovenia, Croazia e Malta. 

I partner italiani del progetto sono ProgettoMondo Mlal, CISV, Amnesty International Italia e Amici 

dei Popoli. 

 

Il progetto mira a sensibilizzare i cittadini europei sull'importanza di contribuire a porre fine alla 

povertà, proteggere il pianeta e assicurare pace e prosperità per tutti, come affermano gli Obiettivi 

di sviluppo sostenibile (SDGs) dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite. 

 

Con la collaborazione di insegnanti ed educatori, tramite la progettazione, realizzazione e 

valutazione di unità didattiche sulle relazioni tra gli SDGs e il fenomeno migratorio e i diritti 

umani, per giovani e studenti dei 12 paesi europei, Start the Change! propone un modello educativo 

replicabile per aumentare l'impegno degli studenti e dei giovani all'interno delle loro comunità. 

 

Allo stesso tempo, il progetto mira all’attivazione e rafforzamento di relazioni e reti tra scuole, 

organizzazioni locali della società civile (OSC) ed enti locali, con l’obiettivo di sensibilizzare l’opinione 

pubblica sulla necessità di una alleanza mondiale per il raggiungimento degli SDGs e creare e/o 

rafforzare delle forme innovative di partecipazione dei giovani nelle comunità locali e in Europa. 

 

I percorsi di cittadinanza proposti invitano i giovani a esplorare la realtà in cui vivono, per riflettere 

sul rapporto tra migrazione e disuguaglianza globale, nonché a partecipare attivamente al 

cambiamento e sostenere lo sviluppo sostenibile. 

 

La sfida del progetto “Start the Change!” è riportare il fenomeno della migrazione ad una lettura 
necessariamente complessa, correlata al concetto stesso di sostenibilità e diritti umani, che superi 
visioni legate a “emergenza”, “problema”, “pericolosità sociale”, e che sappia invece mettere in 
evidenza le diseguaglianze globali come cause strutturali di cui la migrazione non solo è effetto ma 
anche elemento di riequilibrio e risposta alle asimmetrie tra Paesi. 
 



ATTIVITÀ PREVISTE 

 
CORSO DI FORMAZIONE di 20 ore PER INSEGNANTI ED EDUCATORI ACCREDITATI MIUR, in 
collaborazione con Amici dei Popoli e Amnesty International. 
 
Il corso di formazione mira a fornire a docenti ed educatori contenuti, strumenti e metodologie per 
accrescere le competenze dei giovani sulle questioni globali con un focus su diritti umani, migrazioni 
ed accrescere le loro competenze di cittadinanza nell’affrontare le sfide del mondo globale. 
 
Il corso si inserisce nei seguenti ambiti indicati dalla Direttiva Ministeriale 170 del 2016: 

Ambiti trasversali: Didattica e metodologie; didattica per competenze e competenze trasversali. 

Ambiti specifici: Dialogo interculturale e interreligioso, Cittadinanza attiva e legalità. 

 
 
Obiettivi: 

• Acquisire conoscenze sul fenomeno migratorio e le connessioni con diritti umani e le sfide di 

sostenibilità, in Italia e nel mondo 

• Acquisire conoscenze sugli Obiettivi di sviluppo sostenibile (SDG) 

• Approfondire i principi e gli strumenti di azione dell’Educazione alla Cittadinanza Globale e 

dell’Educazione ai Diritti Umani 

• Conoscere e sperimentare metodologie attive per lo sviluppo delle competenze di 

cittadinanza: attività cooperative, esperienziali, partecipative e con l’ausilio di strumenti 

digitali 

• Individuare strategie di attivazione giovanile tra scuola ed extrascuola 

• Accrescere la collaborazione con le organizzazioni del territorio per superare il divario tra 
apprendimento formale e informale e sviluppare programmi scolastici che integrano 
l’Educazione ai Diritti Umani e alla Cittadinanza Globale 
 

Competenze attese: 

✓ Competenze di progettazione, sperimentazione e valutazione di percorsi didattici di 

Educazione alla cittadinanza globale sul tema delle migrazioni, diritti umani e sviluppo 

sostenibile 

✓ Capacità di interpretazione del contesto, cause, problematiche e approcci relativi al 

fenomeno migratorio 

✓ Competenze di progettazione di percorsi educativi di Educazione alla Cittadinanza Globale 

e ai Diritti Umani 

 
Struttura del corso: 
 
Il corso si articola in: 
 

I. moduli in presenza su nuove metodologie partecipative e approfondimenti su diritti 
umani, migrazioni e SDGs (Obiettivi di Sviluppo Sostenibile) 

II. creazione/sperimentazione di percorsi educativi in classe con i propri studenti 
III. valutazione online e in presenza del percorso 

 
 
 
 
 
 



 
I. SESSIONE IN PRESENZA (8 ORE) 

 
Modulo 1 (4 ore) 

“Le sfide del mondo globale: diritti umani, sviluppo sostenibile, e migrazioni. Comprendere e 

spiegare il mondo che cambia per attivare percorsi di cittadinanza tra i giovani” 

Francesca Cesarotti e Cecilia Nubola, Amnesty International Italia   

 

Dove: Bologna – sede dell’Assemblea legislativa (Viale Aldo Moro, 50)  

Quando: 15 novembre 2018, ore 9.00-13.00 

 

 

Modulo 2 (4 ore)  

“L’Educazione alla Cittadinanza Globale nella scuola: obiettivi, finalità e possibili applicazioni 

Workshop: progettare percorsi educativi su sviluppo sostenibile, diritti umani e migrazioni per 

l’empowerment dei/delle giovani tramite metodologie partecipative e strumenti digitali” 
Viviana Brun, CISV - Ong2.0, formatrice all'uso delle ICT nella didattica  

Davide Giachino, CISV, Formatore Educazione alla Cittadinanza Globale 

 

Dove e quando: (a scelta tra le seguenti sedi e date)  

Rimini - 21 novembre 2018 - Aula Magna, Liceo “G. Cesare” (Via Brighenti, 38)  

Bologna - 22 novembre 2018 - Assemblea legislativa dell’Emilia-Romagna (V.le Aldo Moro, 50) 

Piacenza - 23 novembre 2018 - Sala del Consiglio, Provincia di Piacenza (Corso Garibaldi, 50) 

ore 9.00-13.00 
 

 

II. SESSIONE DI SPERIMENTAZIONE IN AULA (4 ORE) 
 

Modulo 3 (4 ore) 

Sperimentazione di percorsi educativi in classe. 

 

NOTE: 

Ciascun insegnante potrà costruire e realizzare i percorsi educativi in autonomia e/o con il supporto 

degli esperti di Amici dei Popoli (ADP). 

Gli insegnanti potranno avvalersi del supporto a distanza degli esperti di ADP, da concordare 

direttamente tra gli insegnanti interessati e gli operatori di Amici dei Popoli. 

 

 
III. SESSIONE di VALUTAZIONE (8 ore) 

 

Modulo 4 ON LINE 

Questionario di valutazione iniziale, intermedia e finale e di ricerca sociale “Start the Change”. 

 

 

Modulo 5 IN PRESENZA 

Giornata conclusiva di feedback: lezioni apprese, scambio di esperienze e valutazione 

condivisa. 

 

L’evento conclusivo del percorso conCittadini 2018-2019, che si terrà nel mese di maggio 2019 

presso la sede dell’Assemblea legislativa, avrà come riferimento la tematica che afferisce al progetto 

“START THE CHANGE!” e rappresenterà un’occasione di confronto e di approfondimento attorno 

all’Agenda 2030 delle Nazioni Unite sugli Obiettivi di sviluppo sostenibile, con particolare riferimento 

a tematiche quali: disuguaglianze e povertà mondiali, fenomeni migratori e diritti umani, sviluppo 

sostenibile. 


